Parrocchia Regina Pacis - Gela

“La cacciata dei venditori dal tempio” 

Preghiera iniziale

Dammi la fede. Una fede che dia senso al mio vivere,

forza al mio cammino,significato al mio sacrificio certezza ai miei dubbi,

speranza alle mia delusioni coraggio alle mie paure,vigore alle mie stanchezze,

sentieri ai miei smarrimenti, luce alle notti del mio spirito, riposo e pace alle ansie del cuore.

DAL VANGELO DI MARCO 11,15-19
Arrivarono poi a Gerusalemme. E Gesù, entrato nel tempio, si mise a cacciare quelli che nel tempio vendevano e compravano; rovesciò le tavole dei cambiavalute e i banchi dei venditori di colombe, e non permetteva che si portassero carichi attraverso il tempio. E li ammaestrava dicendo: Non sta scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le genti? Ma voi l'avete ridotta a una spelonca di ladri. Lo udirono i capi dei sacerdoti e gli scribi e cercavano come farlo perire; essi lo temevano perché tutto il popolo era rapito dal suo insegnamento. Venuta la sera, uscirono dalla città. 
Parola del Signore 

Pausa per la riflessione in silenzio

Per gli ebrei del tempo di Gesù il tempio è la “ casa di Dio”. Da tempo questo spiazzo sacro è diventato un grande mercato rumoroso e non sempre onesto. Vi sono i venditori di bestiame che propongono ai pellegrini i loro animali per i sacrifici: buoi,montoni,capre,colombe. Accanto ad essi ci sono banchieri dell’epoca con i loro uffici di cambio. I capi dei sacerdoti accettano questa situazione,anche perché ne ricavano un certo profitto. Vediamo un Gesù che ‘rovescia i tavoli dei cambiavalute..”; un Gesù che agisce clamorosamente nel centro religioso (= tempio). L’azione di Gesù parte da un valore-esperienza che è stato mercificato: il vero culto a Dio non è un “processo consumistico” (compro per offrire in sacrificio; pago, ti do l’offerta per evitare il castigo..). Era abitudine che quando ci si presentava al tempio si dovesse fare così. I mercanti operavano nel cortile esteriore del tempio, nel cortile dei gentili. Gli ebrei provenienti dall’estero non potevano pagare la tassa annuale al tempio con la loro moneta, e i cambiavalute imponevano loro alti tassi di cambio. I poveri potevano permettersi solo il sacrificio meno costoso (due colombi). I sacerdoti chiudevano un occhio di fronte a tutto questo, mentre si indignavano profondamente per le azioni di Gesù e questa azione clamorosa e scandalosa alimenta in loro e negli scribi il desiderio di eliminarlo. L’indignazione di Gesù sorge nel vedere che il tempio ha perso la sua funzione (= far incontrare Dio) e per tanto constata che la conduzione giudaica del tempio è contraria al piano di Dio e vista la sterilità dei suoi “capi “  (i sommi sacerdoti chiudevano un occhio...) e non portando frutto nel presente, pure il futuro sarà infruttuoso (la parabola del fico sterile). Gesù rompe con la logica del tempio: Dio si adora in Spirito e Verità. C’è il passaggio della religiosità legalista all’esperienza di fede personale (cfr 11,24-25). Dio è Padre e non padrone. Con l’espulsione dal cortile dei gentili, tutti possono entrare nella vita di Dio. (Dio non è esclusivo).  Solo a partire da un’esperienza forte di un Dio Amante e Liberatore si possono “cacciare i mercanti”. Oggi i nuovi santuari/templi sono shopping center (sono le nuove cattedrali della religione del consumo e dello spreco, dell’immediato e dell’  “USA & getta”. Bisogna cacciare gli idoli del mercato (politico, sociale, religioso) per essere fedeli continuatori del progetto di Gesù nella realizzazione del suo regno. Per questo dobbiamo cambiare stile di vita. 
(giovani e missione.it)

Salmo 15 - Resp. Sei il mio pastore nulla mi mancherà!

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: 

«Sei tu il mio Signore, 
senza di te non ho alcun bene».

Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, 
è tutto il mio amore.

Si affrettino altri a costruire idoli: 
io non spanderò le loro libazioni di sangue 

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 
è magnifica la mia eredità.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore mi istruisce.

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare.

Di questo gioisce il mio cuore, 
esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.

E un mercante chiese. “Parlaci del commercio”.
Ed egli rispose dicendo:
“La terra vi concede il suo frutto e basterà, se voi 
saprete riempirvene le mani. 
Scambiandovi i doni della terra,
vi sazierete di ricchezze rivelate.
Ma se lo scambio non avverrà in amore e in benefica giustizia,
farà gli uni avidi e gli altri affamati.
Quando voi, lavoratori del mare, dei campi e delle vigne,
incontrerete sulle piazze del mercato i tessitori, i vasai e gli speziali,
invocate che lo Spirito supremo della terra discenda su di voi
per consacrare le bilance e il calcolo sicché valore corrisponda a valore.
E se colà verranno i danzatori e i cantanti 
e i suonatori di flauto, comprate pure i loro doni,
poiché anch’essi raccolgono incenso e frutta
e recano all’anima vostra cibo e ornamento,
quantunque lo facciano in sogno.
E prima di lasciare la piazza del mercato,
badate che nessuno sia andato via a mani vuote.
Poiché lo Spirito supremo della terra non dormirà pacifico nel vento
finché il bisogno dell’ultimo fra voi non sia saziato”.  
 (Gibran)

Dal Libro del profeta Geremia 7,1-15
Questa è la parola che fu rivolta dal Signore a Geremia: «Fermati alla porta del tempio del Signore e là pronunzia questo discorso dicendo: Ascoltate la parola del Signore, voi tutti di Giuda che attraversate queste porte per prostrarvi al Signore. Così dice il Signore degli eserciti, Dio di Israele: Migliorate la vostra condotta e le vostre azioni e io vi farò abitare in questo luogo.  Pertanto non confidate nelle parole menzognere di coloro che dicono: Tempio del Signore, tempio del Signore, tempio del Signore è questo!  Poiché, se veramente emenderete la vostra condotta e le vostre azioni, se realmente pronunzierete giuste sentenze fra un uomo e il suo avversario; se non opprimerete lo straniero, l'orfano e la vedova, se non spargerete il sangue innocente in questo luogo e se non seguirete per vostra disgrazia altri dèi, io vi farò abitare in questo luogo, nel paese che diedi ai vostri padri da lungo tempo e per sempre.  Ma voi confidate in parole false e ciò non vi gioverà: rubare, uccidere, commettere adulterio, giurare il falso, bruciare incenso a Baal, seguire altri dèi che non conoscevate.  Poi venite e vi presentate alla mia presenza in questo tempio, che prende il nome da me, e dite: Siamo salvi! per poi compiere tutti questi abomini. Forse è una spelonca di ladri ai vostri occhi questo tempio che prende il nome da me? Anch'io, ecco, vedo tutto questo. Parola del Signore. Andate, dunque, nella mia dimora che era in Silo, dove avevo da principio posto il mio nome; considerate che cosa io ne ho fatto a causa della malvagità di Israele, mio popolo. Ora, poiché avete compiuto tutte queste azioni - parola del Signore - e, quando vi ho parlato con premura e sempre, non mi avete ascoltato e, quando vi ho chiamato, non mi avete risposto,  io tratterò questo tempio che porta il mio nome e nel quale confidate e questo luogo che ho concesso a voi e ai vostri padri, come ho trattato Silo. Vi scaccerò davanti a me come ho scacciato tutti i vostri fratelli, tutta la discendenza di Efraim. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Abbiamo visto come Gesù scaccia con veemenza i venditori nel tempio. Il luogo della preghiera era diventato un mercato e una spelonca di ladri e tutto ciò è orrendamente sacrilego.  Quando la religione si trasforma in commercio di cose e in luogo di profitto, c’è da temere  la giusta ira di Dio. Dalla simonia all’idolatria il passo è breve. La tentazione di vendere e commerciare con le cose sante o di approfittare di trarne profitti personali è ricorrente nella storia di tutte le religioni e anche la nostra chiesa ripetutamente ha dovuto e deve ancora difendersi da tali tentazioni. Qualunque prezzo si voglia stabilire per le cose di Dio è sempre infinitamente inadeguato al suo valore. L’episodio dimostra la disonestà, l’ipocrisia e i pregiudizi che regnavano,e che purtroppo regnano ancora oggi nel centro della vita religiosa. 
(Alessia Agati)

Interventi e dialogo
Preghiera finale
Quando l'ansia mi attanaglia lo stomaco  e la paura mi martella le tempia 

per delle situazioni di difficoltà tu mi rinvigorisci la speranza.

Nelle lotte che devo affrontare per essere coerente con la fede

ti sento al mio fianco, unico fedele che mi infonde sicurezza.

E’ duro il cammino della fede e spesso mi sento incoerente.

Stammi vicino. Signore, con l’amore paziente che ti distingue.

Guidami con forza e saggezza; dona stabilità alle mie scelte 

e porta a compimento in me l’opera che hai iniziato.

